
FFoonnddaazziioonnee  CCeeccii ll iiaa  CCaacccciiaa  iinn  DDeell   NNeeggrr oo  OO..NN..LL ..UU..SS..  

VViiaa  XXXX  SSeetttteemmbbrr ee  2211,,  GGaannddiinnoo  ((BBGG))    
 

LLAA  VVOOCCEE    

della Fondazione  

 
 

Giornalino ideato dagli Ospiti e dagli Animatori  
della Casa di Riposo di Gandino 

 
 

 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
éperch® anche noi vogliamo dire la nostra! 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 

ANNO VI ð MARZO 2011 ð N° 30  

-Bimestrale -   



 2 

Fondazione Cecilia Caccia in Del Negro O.N.L.U.S. 
Via XX Settembre 21, 24024 Gandino (BG) 

Telefono  035/745447 Fax 035/ 746443 

E-mail: info@rsagandino.it 

 

 

 

Dove trovare ñLa Voce della Fondazioneò 

 

Il giornalino è in distribuzione (OFFERTA LIBERA) presso la Portineria della Fondazione, 

in Sala Animazione e a Gandino presso il Bar edicola ñLôAntica Fontanaò.  

Potrete inoltre trovarlo in Biblioteca, negli Oratori e in qualche esercizio pubblico del paese. 
 

Ora disponibile anche su Internet: visitate il sito www.gandino.it 
 

Chi desiderasse riceverlo direttamente a casa, comunichi il suo indirizzo agli Animatori: la 

partecipazione alle spese di spedizione è fissata in euro 4 a numero (abbonamento annuale 

euro 20).  

Per informazioni contattare gli Animatori al numero di telefono sopra indicato dalle ore 09.00 

alle 12.00 o dalle 13.00 alle 17.00  sabato, domenica e festivi esclusi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Comitato di Redazione de ñLa Voce della Fondazioneò 
 

      Il gruppo ñRedazioneò degli Ospiti 

Gli Animatori  Pino e Tiziana  

LôInfermiera Roberta 

La Responsabile dei Volontari e Consigliere Paola Bombardieri 

LôASA Mirella 
 

                                                                   Collaboratori esterni:  - dott. Fabio Perico 

                                                                                                                     - dott. Giuseppe Mosconi 

                               - Gaia 

                               - Chiara e Andrea 

                                
 

 

(In copertina unôimmagine dellôantico chiostro prima dellôultimo restauro) 

http://www.gandino.it/


 3 

 

 
 
In questo numero potrete leggere:  

 

 

Cronache dallõanimazioneéééééééé pag. 4  

Il Faroéééééééééééééééééééé. pag. 14  

Anche noi siamo stati bambiniéééé.. pag. 16 

LõAngolo di Ezioéééééééééééééé. pag. 17 

Le nostre intervisteééééééééééé. pag. 18 

Lõangolo della fotografiaééé..éééé.. pag. 19 

Le storie di Virginiaééééééééééé. pag. 21 

Dolci e delizieééééééééééééééé. pag. 22 

Motorandoééééééééééééééééé.. pag. 23 

Lõangolo della poesiaééééééééééé. pag. 24 

Consigli del Medicoéééééééééééé pag. 25 

Sottovoceéééééééééééééééééé pag. 26 

Lõanziano nellõarteéééééééééééé.. pag. 28 

Come eravamoééééééééééééééé. pag. 30 

Piccoli animali e i nonniééééééééé. pag. 33 

LõAngolo del cuoreéééééééééééé. pag. 34 

Come ti chiamiééééééééééééééé pag. 36 

Auguriéééééééééééééééééééé.. pag. 37 

Gero trainingéééééééééééééééé pag. 38 

Ringraziamentiééééééééééééééé pag. 39 

I nostri sponsoréééééééééééééé pag. 40 

 

Buona lettura!!!   
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Cronache dallõAnimazione  
Continuano a gonfie vele tutte le attività del Servizio animazione: tanto per 

cominciare vi proponiamo il programma primaverile di massima, unõoccasione per 

conoscere gli orari e lõampia scelta delle attività.  

 

MATTINO   POMERIGGIO  

LUNEDIõ 

 

ORE 10.00-11.00 

ORA DI LETTURA  

(sala animazione) 

 

ORE 15.00-16.30 

Cinema o Tombola o 

musica in cuffia  

(terzo piano)  

 

MARTEDIõ 

 

 

ORE 10.00-11.00 

MUSICA IN CUFFIA  

(nei reparti)  
 

 

ORE 14.30- 16.30 

CINEMA o  

CORSO DI PITTURA  

(sala animazione) 
 

 

MERCOLEDIõ 

 

 

ORE 9.30-11.00 

LABORATORIO 

CREATIVO  

 (sala animazione) 
 

 

 

ORE 16.00-17.00 

ROSARIO e CANTO  

(secondo piano) 

(Il 2° mercoledì del 

mese Festa dei 

compleanni) 
 

 

GIOVEDIõ 

 

 

ORE 10.00-11.00 

MUSICA IN CUFFIA  

(nei reparti)  
 

 

ORE 15.00-16.30 

LABORATORIO 

CREATIVO  

( sala animazione) 

 
 

VENERDIõ 
 

 

 

ORE 9.30-11.00 

LABORATORIO DI 

CUCINA  

(primo piano)  
 

ORE 16.00-17.00 

TOMBOLA  

(terzo piano)  
 

 

 

In questo periodo le gite e le uscite saranno ancora ridotte maé non si sa mai!!! 

Ad ogni modo, cari ospiti, le proposte sono tante e varie.  

Ce nõ¯ per tutti i gusti: basta farsi avanti!!! 
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Venerdì 11 Febbraio, in concomitanza con la ricorrenza della Beata Vergine di 

Lourdes, si è svolta la tradizionale Santa Messa nel salone del 2° piano, per 

festeggiare la XIX Giornata Mondiale del Malato , una festa voluta fortemente da 

Papa Giovanni Paolo II.  
 

I l tema di questõanno era : òDalle sue piaghe siete stati guariti ó (1 Pietro 2,24)  e 

per lõoccasione il Santo 

Padre, Benedetto XVI, 

prendendo spunto da una 

sua passata visita alla 

Sacra Sindone, ha voluto 

lanciare il suo messaggio 

ai fedeli: òQuesto è un 
momento per riflettere 
sul mistero della 
sofferenza e per rendere 
più sensibile la società 
verso i malati. Se ogni 
uomo è nostro fratell o, 

tanto più il debole, il sofferente e il bisognoso di cura devono essere al centro 
della nostra attenzione, perché nessuno si senta dimenticato o emarginato. Una 
società che non riesce ad accettare  i sofferenti e non è capace di contribuire con 
la compassione a far sì che la sofferenza venga condivisa, è una società crudele e 
disumana. 
éAttraverso le piaghe di Cristo possiamo vedere, con occhi di speranza, tutti i mali 
che affliggono lõumanit¨. Risorgendo, il Signore non ha tolto la sofferenza e il male 
dal mondo, ma li ha vinti alla radice. Alla prepotenza del male ha opposto 
lõonnipotenza del suo amoreé Cari malati: contemplando le piaghe di Ges½ lo 
sguardo si rivolge al suo Cuore in cui si manifesta lõamore di Dio. Sentite la 
vicinanza di questo Cuore c arico di amore e attingete con fede e gioia a tale fonte.  
Esprimo il mio affetto a tutti e a ciascuno  e mi sento partecipe delle sofferenze e 
delle speranze che vivete in unione a Cristo.ó 
Don Innocente ha commentato queste parole durante la messa  nel salone del 

secondo piano dove si sono ritrovati  numerosi ospiti, i volontari e tanti  compaesani 

che hanno voluto star vicino e condividere questo momento con i loro anziani.  

Durante lõomelia poi, oltre ad evidenziare le valenze cristiane della sofferenza, ha 

sottolineato il delicato ruolo degli operatori sanitari che hanno il compito di 

assistere i malati con compete nza ma soprattutto con umanità.  

Eõ quindi seguita, alla fine della sentita e partecipata celeb razione,  la 

somministrazione dellõOlio degli infermi ad alcuni degli ospiti presenti.  
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Vogliamo iniziare così il resoconto di una giornata speciale, quella di Domenica 6 

Marzo, che ha visto una nostra ospite salire òalla ribaltaó delle cronache locali: 

quello che vi proponiamo si tratta di un 

riconoscimento ufficiale che il Comune di 

Gandino ha conferito a una sua cittadina 

nellõanno 1997, in occasione della òprima di 

luglioó, per la precisione alla signora 

Nosari Pierina che domenica 6 marzo ha 

raggiunto il prestigioso tragua rdo dei 100 

anni! 

Qui alla casa di riposo, dove la signora 

risiede da circa cinque anni, è stata 
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organizzata una grande festa nel salone del secondo piano, alla presenza delle 

nipoti della signora Pierina, delle rispettive famiglie e di alcune conoscenti: ben 25 

persone intervenute per 

festeggiare come si deve la nuova 

centenaria!  

Una festa voluta fermamente dalle 

nipoti Gabriella e Adriana, che 

vivono a Milano, e che nutrono per 

la cara zia Pierina un affetto e una 

stima veramente grandi. Così 

grandi che, per lõoccasione, hanno 

voluto allestire nel salone un 

òangolo della memoriaó con alcune 

fotografie significative della vita 

della zia, con la pergamena conferitale dal comune di Gandino e con alcuni lavori di 

cucito  creati dalla signora Pierina. Oltre al la pittura e alla montagna, il cucito 

infatti era la sua passione, che 

sapeva eseguire con tale maestria da 

vedersi affidato il compito di 

restaurare diversi paramenti sacri.  

Tornando alla festa, molto gradita la 

visita (e lõomaggio) del Presidente 

della casa di riposo sig. Castelli e 

quella del nostro ònuovoó Prevosto 

don Innocente che, nonostante i suoi 

impegni domenicali, si è soffermato a 

lungo con la festeggiata e i suoi 

parenti. Non sono mancati naturalmente i volontari che, oltre a dare 

unõindispensabile aiuto nella preparazione della festa, hanno voluto fare un bel  

 

 

 

regalo alla nuova decana attraverso le mani della sig.ra Carolina.  

Insomma, un pomeriggio veramente speciale per la nostra comunità che può 

vantare una centenaria in più, in attesa della signora Spampatti che ad agosto  
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entrerà a far parte di diritto a questa ristretta cerchia di decani.  

Ma nessuno meglio del ònostroó giornalista di fiducia, Giambattista Gherardi, pu¸ 

fare una precisa ed efficace sintesi della vita della signora Pier ina: vi riproponiamo 

quindi, per chi non lõavesse letto, il bellõarticolo da lui curato per lõoccasione sulle 

pagine de LõEco di Bergamo: 
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Come ¯ risaputo lõ8 marzo ¯ la 

giornata dedicata òallõaltra met¨ del 

cieloó, le donne. Curiosamente 

questõanno la data è coincisa  con il 

cosiddetto marted³ grasso, lõultima 

giornata di Carnevale. E anche 

questõanno era doveroso dedicare un 

piccolo pensiero alle nostre numerose 

ospiti presenti in struttura, 

attraverso un omaggio floreale 

(cestini di mimosa) sui loro tavoli.  

Quindi, care donne, semplicemente, auguri a tutte voi!!!  
 

 
 

La mattina di lunedì 7 marzo , vigilia 

dellõultimo giorno del Carnevale, una 

ventata di allegria ha òinvestitoó la nostra 

casa di riposo. Il clima freddo di q uesto 

interminabile inverno è stato 

improvvisamente riscaldato dallõallegro 

corteo di quasi quaranta bambini,  i 

ògrandió della Scuola materna di Gandino , 

rigorosamente in maschera, che ha invaso i 

reparti del nostro istituto suscitando 

ovunque sorrisi e t enerezza.   

Guidati come sempre dalla brava 

coordinatrice dellõasilo suor Modesta e 

dalle altrettanto brav e òSignorineó, i 

bimbi si sono esibiti nei saloni della 

struttura cantando e ballando allegri 

melodie che hanno coinvolto tutti gli 

ospiti presenti, s trappando loro tanti 

applausi e qualche lacrima di commozione. 

Dando loro appuntamento magari per una 

merenda estiva, è doveroso un sentito ringraziamento per la graditissima visita e 

per la disponibilità nei nostri confronti!!!  BRAVI!!!  
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E siamo al giorno 

seguente, il 

cosiddetto òMartedì 

grassoó, ultima 

giornata di 

Carnevale e data 

fatidica per la 

nostra fantasiosa 

sfilata lungo i 

reparti della 

struttura.  

Al contrario delle 

aspettative, diversi 

sono stati gli ospiti che anche questõanno hanno accettato di mettersi in gioco 

facendosi truccare e travestire dalle mani esperte delle nostre volontarie 

Maddalena, Carolina e della signora Licinia.  

Verso le due del pomeriggio infatti, i primi coraggiosi ospiti si sottoponevano in 

sala animazione alla lunga seduta di trucco e vestizione.  

E visti i commenti positivi e i complimenti ricevuti dalle nostre òmascherineó, non si 

può certo dire che le cose siano state fatte male. Dalle ore 15.00 in poi, in tutti i 

reparti dellõistituto, ecco arrivare vocianti mascherine (e mascheroni!) che hanno 

attirato lõattenzione di tutti i presenti, un poõ stupiti ma soprattutto molto 

divertiti.  

Alla fine della sfilata non poteva certo mancare una merenda speciale per gli ospiti 

coinvolti nella particolare iniziativa: le signore Ma ria, Anna, Paolina e Teresa e i 

signori Battista, Roberto e Gianbattista.  

Bravi a tutti eéappuntamento a unõaltra lieta occasione!!! 
 

 

Nelle foto alcuni momenti della sfilata e la visita al Dott. Simonini  
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Alla fine dellõanno scorso ha finalmente preso il via il tanto atteso progetto della 
Bambolo terapia, condotto dallõequipe di Vertova dove da cinque anni questo intervento 
sta avendo dei buoni risultati. Sentiamo come sta procedendo il tutto dalla bocca di 
Raffaele, che ci sta guidando in questa nuova  esperienza:  
 

ECCO LA BAMBOLO TERA PIA  
A Novembre è cominciato 

lõinserimento al primo piano della 

òTerapia della bambolaó. Ma che 

cosa è questa terapia? In cosa 

consiste ? Funziona ?  

La òterapia della bambola ó è una 

tera pia vera e propria per la 

riduzione  dei distur bi 

comportamentali , che viene 

proposta e inserita in ospiti  con 

decadimento cognitivo medio 

grave. Tale terapia ònon 

farmacologiaó consente di attenuare e ridurre diversi disturbi tra cui: 

lõaffaccendamento, lõansia, lõirritabilit¨, il wandering, i disturbi del sonnoé  Come dice 

la parola st essa òterapiaó, ¯ regolamentata da un protocollo ben preciso e da modalità 

e tempi di somministrazione ben precisi ,  stabiliti dopo unõattenta osservazione a 

livell o individuale. Non vengono quindi date bambol e òa casoó per far divertire gli ospiti 

e/o per fargli fare qualcosa.  Questa scientificità della terapia porta ad avere una 

vera e propria rendicontazione basata sullõosservazione oggettiva che quotidianamente 

il personale è tenuto a monitorare. Il bene de llõospite ¯ sempre la finalit¨ prima di 

questa terapia , che si raggiunge solo tramite il lavoro sinergico da parte di tutto il 

personale. Attualmente sono 4 gli ospiti inseriti in tale terapia e dopo un grosso 

sforzo lavorativo del personale di circa tre m esi, cominciano a vedersi i primi risultati 

sugli ospiti. Diminuzione dellõaffaccendamento giornaliero, diminuzione dellõirritabilit¨, 

riattivazioni di processi procedurali, e diminuzione degli stati apatici.  

In questo periodo poi verranno in seriti altri d ue ospiti che così  porteranno a 

espandere la terapia della bambola con 6 ospiti del primo piano.  

Come ogni terapia che si rispetti cõ¯ bisogno di tempo perch® i frutti si vedano, ma con 

la grande professionalità e attenzione del personale del reparto , e visti i primi 

risultati  sugli ospiti, ci sono tutti gli auspici per fare un bel lavoro.  

Fondamentale ¯ e sar¨ il lavoro dõequipe per raggiungere poi lõobiettivo che accomuna 

questo tipo di terapia: diminuire i disturbi comportamentali e migliorare la qualità di 

vita degli ospiti.   

Noi ce lõauguriamo e se il detto dice: chi comincia bene ¯ gi¨ a met¨ dellõoperaé. 

Sicuramente sar¨ una bella soddisfazione per tutti !!!  Ma questo ¯ solo lõinizioé                                                                 
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Qui in casa di riposo, come si può immaginare, questa 

è una delle domande più frequenti che i nostri cari 

ospiti ci rivolgono quotidianamente. Vuoi che la 

memoria comincia a mostrare alcune lacune, vuoi lo 

smarrimento  per il nuovo  ambiente e  vuoi lõagitazione 

dovuta al  ricovero , il disorientamento (soprattutto 

quello temporale) può essere u n problema 

supplementare  che va inesorabilmente ad incidere 

sulla qualità di vita degli ospiti.  

Se a tutto questo si aggiunge un ambiente povero  di 

stimoli e di rifer imenti òtemporalió (calendari, piante 

e fiori, la fornitura di un quotidianoé), chi ci vive ¯ in 

un certo senso òobbligatoó a non conoscere la data. 

Basti pensare a quando si va per un certo periodo in 

vacanza: dopo qualche giorno è facile avere qualche 

difficoltà a ricor darsi òche giorno ¯ oggiéó.  

Il compito di chi lavora in queste strutture è fondamentalmente quello di 

òassistereó i propri residenti in ogni modo possibile e andare incontro ai loro 

bisogni: favorire lõorientamento (e conseguentemente la qualità di vita), anche se 

non ¯ lõobiettivo primario, dovrebbe fa r  parte di quegli interventi che 

contribuiscono a sostenere lõadattamento e lõambientamento dellõanziano. 

Ed è così che, parlando con diversi ospiti, ci siamo 

resi conto che il loro orientam ento temporale era 

piuttosto carente, mentre avevano spesso presente il 

luogo e il paese in cui erano.   

Eõ da tutti questi presupposti che da marzo ha avuto 

inizio, per ora solo al secondo piano, la 

sperimentazione di un piccolo progetto che ci 

attendiamo possa rinforzare nei nostri ospiti la 

consapevolezza del tempo e che ha visto la 

collaborazione di noi animatori con la  Coordinatrice 

Bosio e il medico di reparto dott. Simonini.  

Tale progetto si sviluppa attraverso diversi 

interventi principali:  

- lõapplicazione di calendari molto visibili nelle stanze e nel salone centrale  
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- lõabbellimento del corridoio e del salone refettorio con addobbi òstagionalió 

(rondini e farfalle per la primavera, girasoli per lõestateé) 

- la collocazione di piante òstagionalió allõinterno del salone con fiori e frutta 

tipici della stagione in corso  

- un cambio stagionale delle tovaglie sui tavoli del refettorio con motivi che 

richiamino la stagione  

Questi stratagemmi per favorire lõorientamento temporale andranno rinforzati dal 

comporta mento del personale di reparto che cerche rà di informare 

quotidianamente gli ospiti su lla data corrente.  

Un ultimo accorgimento (questa volta per 

lõorientamento òspazialeó) sar¨ quello di applicare 

alle targhette delle porte delle camere, oltre al 

numero, unõimmagine ben visibile per favorire il 

riconoscimento della camera stessa: per questo 

reparto abbiamo scelto la frutta.   

La sperimentazione avrà la durata di un anno e 

durante il per corso faremo diverse verifiche per 

valutare la validità del progetto. I n caso di risultati 

positivi il progetto verrà probabilmente esteso 

anche agli altri reparti.  

Quindi cari lettori, parenti e visitatori della nostra struttura, se vedrete 

comparire in reparto tutte queste novità, ora sapete il perché!  

 
 

 

***  
 

 
 

Potete trovare il nostro giornalino     

òLa Voce ó 
anche su INTERNET, sul sito     

ww ww ww ..ggaannddii nnoo..ii tt     
                                   

***    

 

http://www.gandino.it/
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( a cura dellôInfermiera Roberta)                     
                         

±̃¦¹¹®»®¹¦̃d«®¸®¨¦d³ª±dµ¦¿®ª³¹ªd¨¦·©®´µ¦¹®¨´ 

Durante la mia ultima visita dal medico, ho notato un opuscoletto che spiegava in 

maniera molto semplice e simpatica questo argomento ed ho pensato di farne un 

articolo, presentandovelo  pr oprio nella sua veste originale. E ccovi dunque un 

sunto di ciò che era descritto :  

 

 

 

 

 

 

IL FA  

 

RO 

CONSIGLI PER ASSISTERE LôANZIANO A DOMICILIO 
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